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Cursillos di Cristianità

Movimento cattolico di evangelizzazione

Diocesi di Mantova
INTERVENTO CONCLUSIVO DELLA MATTINATA DEL 25ENNALE

Mantova 27 Ottobre 2002

Carissimi,

venerdì mentre mi recavo, in macchina, a far visita a tre sacerdoti, per problemi inerenti la caritas parrocchiale, guardando tante belle abitazioni, mi veniva da pensare alla ricchezza materiale del nostro territorio.

Allo stesso tempo, però, mi veniva da pensare alla povertà spirituale e indifferenza religiosa, pure presente nella nostra popolazione.

Sembra un’operazione matematica: più cresce il benessere, più cala la religiosità.

I segni dei nostri tempi sono orientati sempre più verso un disinteresse generale nei riguardi delle cose eterne, delle cose dello spirito.

Per molti, Dio non esiste, e se esiste non interessa, e se interessa è solo se porta un utile.

Venticinque anni di Cursillo a Mantova che incidenza hanno prodotto nella vita della nostra gente, nelle nostre comunità parrocchiali, nelle nostre famiglie? Le parole del Vicario generale ci fanno piacere, ma non devono essere solo belle parole, noi le dobbiamo mettere in pratica.

Più di mille persone hanno fatto il corso,644 uomini, 396 donne, 48 sacerdoti, che ne è della maggioranza di loro? E’ vero alcuni sono defunti, alcuni sono anziani, alcuni sono presenti, ma gli altri?

Durante il tragitto ho notato un contadino, erano circa le ore 10, che se ne stava tranquillo alla finestra di casa a parlare con la moglie. Ho pensato al comportamento “di attesa” di quel contadino. O meglio, è quello che io ho interpretato.

Mi dicevo: ha preparato il terreno, ora aspetta il tempo buono per il raccolto del prossimo anno. Certo dovrà vigilare, ma il terreno è pronto, il lavoro grosso è fatto.

Cosa stiamo facendo noi corsisti di Mantova?

Ci accontentiamo della nostra ricchezza materiale, del nostro essere riveriti nelle assemblee o piuttosto cerchiamo il Regno del Signore impegnandoci con la Pietà, lo Studio, e l’Azione?

A volte ci lasciamo prendere dall’ansia perché non vediamo i frutti del nostro lavoro e allora molliamo tutto. Chi abbandona, quasi mai viene recuperato; non abbiamo mezzi efficaci capaci di invertire la rotta. Certo l’ultreya aiuta, ma non aiutano i responsabili dei corsi che non frequentano. E’ questa la più grande controtestimonianza.

Abbiamo iniziato da poco un nuovo modo di formazione in ulteya, con rollo mistici più sostanziosi. Stiamo cercando di riprodurre in ultreya il clima del nostro primo indimenticabile corso, con approfondimenti più significativi, che scavano maggiormente in profondità e ti formano.

Sappiamo trarne frutto da questo nuovo metodo formativo?

Dico, a quelli che da qualche tempo non frequentano l’ultreya e oggi si trovano qui, provate, venite a vedere.

Nel 1996 è iniziata la pratica dell’ora di adorazione eucaristica mensile, nell’ultimo sabato del mese, con la convinzione che avrebbe portato frutti abbondanti per noi, per i corsi futuri. Non abbiamo visto grandi risultati numerici.

Corsi fatti con pochi partecipanti, alcuni rimandati.

Ci siamo demoralizzati, molti si sono demoralizzati, alcuni hanno pensato che il movimento avesse fatto il suo tempo nella nostra Diocesi.

Ma veramente sappiamo interpretare i segni dei tempi del Signore? Pensiamo alle cose belle che ci sono state date.

1. La prima grazia è che da 25 anni il movimento è ancora presente e opera

2. La seconda grazia è lo Statuto approvato che ci inserisce con maggior forza nel seno della Chiesa [ a questo proposito vorrei accennare all’impegno che ognuno di noi può prendersi diventando socio dell’Associazione Cursillos di Cristianità. Non sono distribuite tessere, essere socio è impegno di servire più profondamente il M.C.C. Impegno serio che alcuni di noi (40 soci) hanno preso, alla presenza del Vescovo, nella giornata dell’associazione (2001). E’ un impegno morale, conseguenza di serietà , di scelta. Forse alcuni non sanno a cosa hanno partecipato]

3. La terza grazia è la capacità di saper vedere l’entusiasmo che cresce attorno a noi.

4. La quarta grazia è il sapere che la Chiesa considera il movimento uno strumento efficace per l’evangelizzazione degli ambienti

5. La quinta grazia è la nostra presenza qui, oggi.

6. La sesta grazia è un corso donne, il 27.mo, non programmato che ci ha fatto scoprire che occorre essere sempre pronti e disponibili (non guardiamo ai numeri, ma all’entusiasmo che ha prodotto)

7. La settima grazia è la presenza di giovani entusiasti

8. L’ottava grazia, la nona, la decima, ecc. ecc. ……. Ognuno le veda da se.

Chi ha messo mano all’aratro non può permettersi di lasciare il lavoro incompiuto. 

Il Signore vuole che in noi non muoia la speranza.

A tutti i presenti ricordo il 45.mo Corso Uomini che terrà dal 20 al 23 Novembre al Mericianum di Desenzano del Garda. E’ tempo di proposte e intendenze.

Ringrazio nuovamente tutte le Diocesi presenti, e quelle non presenti fisicamente lo sono con la preghiera. Leggete quante intendenze sono arrivate. 

Ringrazio il Vicario generale don Giangiacomo per il pensiero che ha introdotto la mattinata, i sacerdoti presenti.

Ringrazio i rappresentanti dei movimenti e associazioni presenti nella C.D.A.L. e in modo particolare il segretario della Consulta.

Tanti si sono prodigati per la migliore riuscita di questa giornata, tanti avrebbero voluto farlo ma ne erano impossibilitati, tutti si sono impegnati offrendo preghiere e sacrifici. 

A tutti un caloroso De Colores

Bruno Staffoli

Coordinatore Diocesano
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